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I l Com post  

 

La Fabbr ica del Sole nasce intorno ad un proget to. Si è mossa, data, 
ar t icolata con proget t i a 360°, vedi i verbali delle pr im e r iunioni, intorno 
ad un pr im o proget to, quello “per fare i’ com post ” :  il “Proget to 
Compost ” . 

Nato set t im ino nel 1997 ed uscito dall’incubat r ice il 4 luglio 1998 con 
41°C all’ombra (ed era not te! )  quando due di noi decisero di part ire in 
t reno. 

La pulce della successiva cooperat iva era già nelle orecchie di chi a 
Bakhtapur, in Nepal, si era seduto al tavolo di un r istorant ino sul Cam po 
dei Miracoli buddhista e aveva scrutato r istorante e camerier i con 
sospet to, alter igia e ir r iverenza ur lando ‘r ivolta! ’, un r istorante così lo 
avremo anche noi e pure m eglio!  

Dove eravamo diret t i avevam o un contat to sem i-professionale m aturato 
precedentemente. Alla prem iat issim a dit ta che avevam o contat tato ci 
t rat tarono con guant i di st rudel e ci fecero capire il coraggio e la portata 
delle st rategie dei pr im i produt tor i di cyber-com postator i.  Al r itorno ed 
in alcuni mesi il “Proget to Compost ”  vedeva la luce. 

Si t rat tava di far  comprare al Comune, m eglio se di Arezzo, la m acchina 
e di organizzare la raccolta differenziata dei r if iut i da sm alt ire 
nell’im pianto realizzato intorno alla macchina. La vendita del concim e 
(com post )  che alla fine si est raeva dai r ifiut i andava affidata, com e il 
coordinam ento e la proget tazione del tut to, alla ‘cost ituenda’ 
cooperat iva La Fabbr ica del Sole. 

I n prat ica, ogni t ipo di r if iuto organico, da quelli alim entar i prodot t i dalle 
m ense, dai r istorant i e dalle abitazioni fino alle potature e i ram oscelli 
del verde pubblico (o pr ivato)  passando per la “ cacchet ta”  dei depurator i 
delle fogne poteva essere raccolto, t r it ato, sm inuzzato, omogeneizzato, 
filt rato da una speciale t ramoggia e ‘but tato’ nella m acchina. I  
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m acchinar i per questo pre-processing erano in sostanza dei robust issim i 
vagli:  dei cilindr i di un met ro di diam et ro sdraiat i in or izzontale e fat t i 
ruotare. I  r if iut i st avano dent ro. La parete laterale del cilindro era tut ta 
bucherellata con for i taglient i di diamet ro com preso fra uno e due 
cent im et r i.  But tando i r ifiut i organici all’interno e lasciandoli sballot tare 
dalle rotazioni del cilindro si separava la parte organica dal resto degli 
alt r i r if iut i. La parte organica, infat t i,  essendo morbida e malleabile pian 
piano si sm inuzzava e alla f ine passava dai buchi della superficie laterale 
cascando sot to il cilindro. Questa frazione selezionata dai r if iut i in 
ingresso veniva incanalata in un tubo con una vite senza fine che la 
portava alla bocca d’ingresso della m acchina vera e propr ia. All’interno 
del cilindro sarebbero r im ast i a sballot tare tut t i quei r if iut i che non si 
rom pevano nel gent ile rotolam ento:  buste di plast ica, ferr i, pile,… 

La qualità del processo r isiedeva fondamentalm ente nella purezza 
organica dei r ifiut i in ingresso, dal mom ento che una m iserr im a pila, 
qualora avesse passato la prova del cilindro, int rufolandosi insiem e 
all’organico dentro la m acchina, sarebbe bastata a liberare m etalli 
pesant i velenosi contam inando quintali e quintali di m ater iale organico. 
Quindi una raccolta differenziata sever issim a:  anche porta a por ta e 
st ret t i cont rolli nei r istorant i,  ispezioni a cam pione nelle fam iglie, 
responsabilizzazione, codici a barre e non so quant ’alt re m isure 
poliziesche per arr ivare alla qualità assoluta:  alla purezza dell’organico. 

Amm esso questo, il m ater iale sm inuzzato e om ogeneizzato dai for i del 
cilindro veniva m esso nella m acchina:  le cosiddet te ‘bio-celle’. I n buona 
sostanza due container  dotat i di pannelli sem ovent i sul fondo in m odo 
da spostare e ‘far  circolare’ le masse di m ater iale organico dall’ingresso, 
in alto sulla parete di fondo, fino all’uscita, in basso sulla parete 
opposta. Da qui il m ater iale, con la m acchina in azione, veniva r iportato 
in ingresso e fat to ‘circolare’ così per 10 giorni. Per tut to questo per iodo 
i pannelli sul fondo, aprendosi a compasso, spingevano, r ibaltandolo, 
l’organico verso l’uscita. Part icolar i augelli soff iavano dent ro la cam era 
l’ossigeno necessar io alla m icrobiologia del processo:  la ferm entazione 
intensiva (più aerobica possibile sennò puzza, per questo l’ossigeno)  da 
parte di bat ter i e in grado di sviluppare tem perature fino a 70°C. 
L’acqua che scolava, percolava sul fondo della cella veniva convogliata e 
r ispruzzata dal tet to. I l t ut to, chiuso ermet icamente per via dell’odore, 
del decreto Ronchi e dei bat ter i,  veniva cont rollato da un computer, nel 
com odo di un ufficio separato, t ram ite servomeccanism i e sensor i. 
Seguendo nel tem po il processo con i suoi valor i di temperatura, um idità 
e ossigeno si potevano controllare a pieno la qualità e le carat ter ist iche 
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del concime ( il com post )  in uscita. 

Le biocelle (50 m3 l’una)  erano in realtà due, car icate con uno 
sfasam ento di cinque giorni per r idurre al m inimo le quant ità di r ifiut i 
accum ulat i in at tesa e fat te lavorare indipendentem ente. La 
collaborazione con centr i di r icerca (Un. di Firenze)  entrava in questa 
fase di m onitoraggio e controllo inform at ico in cui si sarebbero potute 
est rarre determ inate propr ietà del concim e a seconda di quella che sarà 
la sua applicazione. La qualità e la buona gest ione del tut to sarebbero 
state garant ite dalla st ret ta sorveglianza di un com itato tecnico-
scient ifico cost ituito da Università, Ministero dell’Am biente, Com une e 
Fabbr ica del Sole. 

I n prat ica il processo di m aturazione- ferm entazione da parte dei bat ter i 
porta per incanto a t rasform are gli scart i,  i r if iut i, la preziosa e vitale 
m ater ia organica in concime, in humus, com pletamente ecocom pat ibile 
e pronto ad essere re- im messo in agr icoltura. Con la produzione 
agr icola:  frut ta, verdura, cereali,  legnam e e sim ili,  che a loro volta 
finiranno, come residui alim entar i,  scar ichi fognar i, legno e potature, 
nelle gr infie della macchina, r iusciamo a chiudere un ciclo. Ogni 
deviazione da questo ciclo è sporca. But tare la frazione organica dei 
r ifiut i in discar iche o incener itor i,  contam inandola con alt r i inquinant i 
sarebbe un grave errore:  ogni apertura o interruzione del ciclo 
agr icoltura-consum o-r iciclaggio-com post  uno spreco e un danno. “ I eh!  
figurete! ” , dicevano i profani m a era la concim aia, ne’ più ne’ meno. 

I n definit iva il consumo di prodot t i organici, alim ent i e legno (non 
t rat tato) , con questo ciclo è l’unico segmento di consumi perfet tam ente 
sostenibile e quindi aum entabile ad libitum. Un m ondo di buona cucina e 
m ater iali bio-com pat ibili, eco- logici ( “ razionali”  per la “ casa” , dal greco)  
è il sogno di questa terza Rivoluzione agr icola. Le due precedent i furono 
l’int roduzione del lat ifondo ‘organizzato’ nel 1600 e l’ingresso prepotente 
dei t rat tor i e dei prodot t i chim ici nel ‘60. 

I n questa nuova fase il processo di produzione agr icola si allarga a 
coinvolgere tut t i.  Tut t i siamo agr icoltor i nel terzo m illennio:  chi consum a 
cibo e legno produce il fer t ilizzante per chi produce i beni di consum o 
con ort i e foreste. 

I n tut to il ciclo però deve dom inare la Qualità assoluta, la coerenza 
scient ifica e scrupolosa con questo disegno. A part ire dalla raccolta:  
m et icolosa e pignola, severa e r igida, sempre a scapito della quant ità, 
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at tenta alla comunicazione ed alla partecipazione. Nella t rasform azione, 
abbat tut i i percolat i, le acque reflue vengono reim piegate, i fum i e l’ar ia 
di scar ico (pest ilenziale a causa della ferm entazione anaerobica)  
vengono filt rat i da un im menso let to di cortecce di sem preverdi 
rendendo l’em issione profum ata! , perdipiù la st rut tura dei container è 
m odulare, aumentabile in qualsiasi m om ento e con poca spesa 
( inizialmente 2000 tonnellate l’anno in ingresso per 20.000 abitant i 
servit i) ,  è m imet izzabile e interrabile:  a impat to am bientale zero. Anche 
l’im pat to sociale di questa operazione è bassissimo, dando lavoro, un 
lavoro im pegnato e di soddisfazione, educando la popolazione alla 
prat ica ecologica del reciclaggio e recuperando la t radizione contadina 
della ‘concim aia’ 

La vendita del com post  e tut ta la gest ione è no-profit .  Noi crediam o nel 
pubblico. Con abnegazione abbiam o scelto di lavorare per fluidificare, 
ot t im izzare, aggiornare l’intervento dell’amm inist razione, qualora ne 
abbia i num eri. Convint i che gli eventuali profit t i debbano essere 
integralm ente reinvest it i per r ipart ire con proget t i di questo t ipo, 
cerchiam o il guadagno. I l guadagno sociale non il profit t o indiv iduale. La 
propr ietà pubblica, collet t iva, non quella che è stata pr ivata alla 
collet t iv ità. Crediam o nella potenza dirom pente del ‘Modello’:  il nost ro, 
giovanile, ecologico, im prenditor iale e innovat ivo, cooperat ivo e a 
prevalenza fem minile è assolutam ente t rasportabile in m olte alt re 
realtà. I l compost  prodot to, olt re che in agr icoltura è dest inato alla 
r iforestazione, al recupero am bientale, alla lot ta contro la 
desert if icazione. 
 


